
 
 

1. linguaggio digitale e linguaggio analogico. «Chiamiamo 

linguaggio digitale quello delle parole, dei numeri, delle note 

musicali. I linguaggi digitali sono fatti di unità disposte in 

sequenze (parole, note, numeri messi in fila) e sono astratti… 

indicano per corrispondenze, che vengono decodificate. 

Si definisce linguaggio analogico quello delle immagini, dei 

gesti, della forma materiale delle cose… indica per somiglianze: 

analogie che possono essere interpretate.»  (Testa A. 2004) 

2. razionalità digitale. «… la forma della razionalità che procede 

senza comunicazione, senza discorso. Essa si contrappone alla 

razionalità comunicativa, che guida il discorso. Per la razionalità 

comunicativa è costitutiva - oltre alla possibilità di fondarla - 

anche la disponibilità a imparare. […] L'Intelligenza Artificiale 

non fonda, ma calcola.» (Han Byung-Chul, 2021); «gli artefatti 

ingegnerizzati (le macchine e i sistemi digitali) mostrano una 

«crescita dell’intelligenza digitale, ma nessuna dell’esperienza.» 

(Koch Christof, 2019)  

3. un nuovo mondo della vita. «Il web oggi rappresenta il nostro 

bene comune più importante; [è] lo spazio sociale condiviso che 

costituisce la base delle nostre interazioni; la lotta per il suo 

controllo è LA lotta dei nostri giorni.» (Žižek Slavoj, Il personale 

è digitale) «Le comunità digitali: comunità di uguali. Il «common 

ground» nelle comunità digitali. I silos sociali come quelli fisici, 

sono contenitori virtuali che raccolgono gruppi di utenti con 

caratteristiche simili… (Riva Giuseppe, 2025, Io, noi, loro. Le 

relazioni nell’era dei social e dell’IA) 

                                                

                                                          
                                    

                                                            
                                                                 

                      

                      

                       

                            


